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Bando FONDO STARTER 

Ente Finanziatore REGIONE EMILIA ROMAGNA 

Chi può partecipare Micro e piccole imprese 

 iscritte al Registro delle Imprese da meno di 5 anni, alla data di presentazione della 
domanda; 

 con unità locale in cui si realizza il progetto di investimento in Emilia-Romagna. 

 Che appartengono a tutte le sezioni ateco ad esclusione dei codici A, K, O 

Interventi Ammissibili Possono essere finanziate le seguenti tipologie di interventi: 
1. investimenti in innovazione produttiva e di servizio, sviluppo organizzativo, messa a punto 

dei prodotti e servizi da parte di piccole imprese che presentino potenzialità concrete di 
sviluppo, consolidamento e creazione di nuova occupazione sulla base di piani industriali, 
prioritariamente negli ambiti della S3, anche attraverso percorsi di rete; 

2. introduzione e uso efficace nelle piccole imprese di strumenti ICT nelle forme di servizi e 
soluzioni avanzate con acquisti customizzati di software e tecnologie innovative per la 
manifattura digitale. 
 

I progetti dovranno avere inizio successivamente alla data di presentazione della domanda e 
concludersi entro 12 mesi dalla data di concessione del contributo. 
 
Il progetto di investimento deve prevedere un importo minimo di € 20.000 ed un massimo di € 
500.000 
 

Spese Ammesse Elenco delle macro-voci delle spese ammissibili: 
a) Interventi su immobili strumentali: acquisto, ampliamento e/o ristrutturazione; 
b) acquisto di macchinari, attrezzature, hardware e software, arredi strettamente funzionali 

all’attività; 
c) acquisizione di brevetti, licenze, marchi, avviamento; ATT.NE: è ammissibile l’acquisto di 

un’azienda o di un ramo d’azienda, limitatamente alle spese di avviamento. L’acquisto di attrezzature 
Usate non è ammissibile. 

d) spese per partecipazione a fiere e interventi promozionali; 
e) consulenze tecniche e/o specialistiche; 
f) spese del personale adibito al progetto; 
g) materiale e scorte; 
h) spese per locazione dei locali adibiti ad attività (risultante da visura come sede 

principale/unità locale); 
i) Spese per la produzione di documentazione tecnica necessaria per la presentazione e 

rendicontazione, parziale e finale, della domanda. 
le voci si spesa relative a consulenze, personale, materiali e scorte, affitto e spese per la produzione 
di documentazione tecnica (lettere “e, f, g, h, i” in elenco) non potranno superare complessivamente 
il 50% del finanziamento richiesto. 
 
I giustificativi di spesa dovranno avere data successiva alla data di presentazione della domanda, ad 
eccezione di quelli relativi alla predisposizione della domanda (voce i) che potranno avere data 
antecedente, nel limite massimo di 6 mesi dalla data di presentazione della domanda. 
 
Sono in ogni caso esclusi: 

- I beni usati (ad eccezione degli immobili).  
- Titoli di spesa di imponibile inferiore a € 500 
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- Spese fatturate da soggetti facenti parte degli organi societari dell’impresa richiedente e 
dalle imprese ad essa collegate, e da società con rapporti di controllo o collegamento. 

 

Contributo Il Fondo interviene concedendo finanziamenti a tasso agevolato con provvista mista, derivante per 
il 75% dalle risorse pubbliche del Fondo (Pr Fesr Emilia-Romagna 2021-2027) e per il restante 25% 
da risorse messe a disposizione degli Istituti di credito convenzionati.  
Solo per le imprese femminili la percentuale di provvista pubblica sale all’80%. 
 
I finanziamenti, nella forma tecnica di mutuo chirografario, possono avere la durata compresa tra 
18 e 96 mesi (incluso un preammortamento massimo di 18 mesi), ed importo ricompreso tra un 
minimo di 20 mila euro ad un massimo di 500mila euro. 
 
E’ finanziabile il 100% del progetto presentato. 
 
L’onere effettivo degli interessi a carico dell’impresa beneficiaria è pari alla media ponderata fra i 
due seguenti tassi: 

 Tasso di interesse pari allo 0,00% a valere sulla parte di finanziamento avente provvista 
pubblica (75%); 

 Tasso di interesse pari all’Euribor 6 mesi mmp + spread massimo del 4,99% per la parte di 
finanziamento con provvista bancaria (25%).  

 
Le agevolazioni potranno essere concesse, sulla base della scelta effettuata dal soggetto richiedente, ai sensi del 
regolamento (UE) 651/2014 o del Regolamento (UE) 1407/2013. La scelta del regolamento 651/2014 è vincolata 
al rispetto delle seguenti condizioni, al momento della presentazione della domanda: 

- L’impresa non sia costituita a seguito di fusioni; 
- Sia iscritta al registro imprese da meno di 5 anni; 
- L’impresa non abbia distribuito utili; 

- L’impresa non sia quotata. 
 
Il contributo può essere cumulato con altri aiuti di Stato, purché le misure riguardino diversi costi 
ammissibili individuabili e/o con altri aiuti di Stato, o in regime “de minimis”, in relazione agli stessi 
costi ammissibili, unicamente se tale cumulo non porta al superamento dei vincoli del suddetto 
regolamento. 
 
ATT.NE: per la presentazione della domanda è obbligatorio presentare la delibera bancaria, rilasciata 
da un Istituto di Credito convenzionato per quota di Provvista Privata. 
 

Modalità di erogazione del 
finanziamento 

RENDICONTAZIONE PARZIALE: 
Entro 4 mesi dalla concessione dell’agevolazione, l’impresa dovrà presentare fatture (anche non 
quietanzate) per almeno il 50% dell’importo ammesso. 
Entro 30 giorni dalla rendicontazione parziale, il gestore autorizzerà la banca a procedere con 
l’erogazione del finanziamento complessivo all’impresa beneficiaria. 
 
RENDICONTAZIONE CONCLUSIVA: 
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Entro 12 mesi dalla concessione dell’agevolazione, l’impresa dovrà presentare copia di tutti i 
giustificativi di spesa e delle quietanze di pagamento. 
 

Scadenza di Presentazione PREVISTA APERTURA DELLO SPORTELLO NEL PRIMO TRIMESTRE 2025 

Procedura di Presentazione A sportello fino ad esaurimento delle risorse 

Riferimento SVILUPPO PMI 
SRL 

e-mail info@sviluppopmi.com 
dott.ssa Silvia Casali    scasali@sviluppopmi.com 

Tel 
ufficio 

0544280280 
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